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IDENTITÀ 

FONDAZIONE I.R.P.E.A. 
Relazione sulle attività e i risultati per l’anno 2014 
 
 
 
Premessa 

 
Il presente documento si conforma all’impianto metodologico e al modello di 
rendicontazione sociale applicato dalla Fondazione I.R.P.E.A. dallo scorso anno, che 
ha condotto alla pubblicazione del primo bilancio sociale dell’ente. 
Tale documento pertanto va letto in continuità con quanto esposto nel bilancio 
sociale redatto nel 2014 e, unitamente ai dati contabili esposti nei bilanci 
economico-finanziari, costituisce uno strumento di rendicontazione organico di 
natura quali-quantitativa, che affianca il conto consuntivo. 
 
Il seguente rendiconto su attività e risultati dell’anno 2014 costituisce pertanto 
parte integrante della relazione al bilancio d’esercizio 2014. 
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IDENTITÀ E RISORSE 

Missione  

La Fondazione I.R.P.E.A. promuove e sostiene:  
 

 

Nome e forma giuridica:  

Fondazione I.R.P.E.A. -  
Istituti Riuniti Padovani di 

Educazione e Assistenza 

 

Dove opera:  

Padova,  

in Città  

e in Provincia  

l’autonomia, la socializzazione e il benessere 

della persona disabile 

lo sviluppo armonico delle capacità individuali e sociali del 

bambino e del ragazzo, lungo il percorso educativo e formativo 

la crescita culturale e professionale di giovani e adulti  
per una piena integrazione sociale e lavorativa 

la famiglia nella relazione genitore-figlio  

e nelle situazioni di difficoltà 
 

L’educazione dei bambini, la formazione di giovani e adulti, l’assistenza e l’accoglienza a 

persone con disabilità sono gli ambiti di attività privilegiati della Fondazione che si avvale di 

personale competente e qualificato e dispone di strutture in gran parte di proprietà, accoglienti 

e funzionali.  

 

Ambiti di attività 
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IDENTITÀ E RISORSE 

 

Valori e principi guida 

 

 

Le nostre radici  

I.R.P.E.A. nasce nel 1985
 
come IPAB, istituzione pubblica di assistenza e beneficienza, dalla fusione di altre tre IPAB, già 

antiche Opere Pie: i “Pii Conservatori S. Caterina, Soccorso e Gasparini” (1576), i “Pii Istituti S.Rosa e Vanzo” (1598-

1743) e l’ ”Istituto Camerini Rossi” (1869). Le Opere Pie, il cui presidente era il Vescovo di Padova, al fine di 

salvaguardare l’integrità dei patrimoni e il proseguimento delle finalità istituzionali. 

La nascita dell’I.R.P.E.A, con la creazione di un’unica struttura 

gestionale, ha consentito di sviluppare potenzialità prima 

disperse, di avviare una lunga e importante opera di 

risanamento economico e di riqualificazione operativa e di 

definire nuovi obiettivi e prospettive di offerta più rispondenti 

alle esigenze del territorio. 

In seguito alla successiva evoluzione legislativa nazionale e 

regionale, l’I.R.P.E.A. ha avviato l’iter di trasformazione in 

Fondazione, concluso il 31 dicembre 2003, tornando alla sua 

origine privata. 
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IDENTITÀ E RISORSE 

Governance della Fondazione  
Sono organi della Fondazione

1
:  

• il Presidente, 

• il Consiglio di Amministrazione, 

• il Collegio dei Revisori dei conti. 

 

Presidente 

Il Presidente è l’Ordinario Diocesano di Padova, che può 

delegare tutte le facoltà e le funzioni a persona di sua 

fiducia. L’Ordinario Diocesano designa uno o più religiosi 

con l’incarico di assicurare il mantenimento 

dell’ispirazione cristiana della Fondazione e la 

promozione di iniziative di carattere morale e religioso. 

Il Presidente ha la firma e la legale rappresentanza della 

Fondazione; convoca e presiede il Consiglio di 

Amministrazione; vigila sull’esecuzione delle decisioni 

prese dal Consiglio di Amministrazione e sull’andamento 

della Fondazione; adotta tutti i provvedimenti con 

carattere di necessità e urgenza, salvo ratifica del 

Consiglio. 

 

Il Presidente delegato e Legale rappresentante è 

Leonildo Bettio. 

Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da 7 membri, 

un Presidente e 6 Consiglieri, che durano in carica 5 anni 

e possono essere confermati per un secondo mandato. I 

Consiglieri sono nominati dall’Ordinario Diocesano di 

Padova che chiede l’indicazione di due componenti al 

Sindaco di Padova e di un componente al Presidente della 

Provincia. 

Il Consiglio di Amministrazione ha competenza generale 

con ogni potere di governo e di indirizzo,  promuove la 

partecipazione attiva degli utenti, dei loro genitori o 

tutori nella definizione delle scelte e degli indirizzi che 

caratterizzano i servizi. 

Il Consiglio nomina, a maggioranza assoluta, il Direttore 

Generale che si occupa della gestione della Fondazione. 

 

Il Consiglio di Amministrazione è composto da: 

Lucio Belloni (vicepresidente), Paolo Manfrin, 

Franco Marin, Luca Silvestri, Bruno Trento, Lorenzo 

Zanetto. 

Collegio dei Revisori dei conti 

Il Collegio dei Revisori collabora con il Consiglio di 

Amministrazione nelle sue funzioni, garantendo la 

regolarità contabile e finanziaria della Fondazione. 

Svolge tutti gli adempimenti e le indagini necessarie e 

opportune sia presso le Aree dei servizi amministrativi 

sia presso i Settori, avvalendosi in particolare del 

contributo dell’Ufficio Bilancio, Contabilità e Controllo di 

Gestione, dai quali riceve periodicamente, rapporti sui 

risultati raggiunti in relazione agli obiettivi, al loro stato 

di attuazione e alla misurazione dell’efficacia dell’azione 

intrapresa. 

 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da: 

Sarragioto Gianni; Spinnato Lorenzo; Crivellaro 

Antonella 

 

 

                                                           
1
 I nominativi dei componenti degli organi si riferiscono al 1° gennaio 2015 
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IDENTITÀ E RISORSE 

Struttura organizzativa 
L’apparato tecnico della Fondazione

2
 è guidato dal Direttore Generale e si articola in cinque servizi e due aree 

amministrative di supporto. 

Direttore Generale 

Al Direttore Generale è affidata la gestione della 

Fondazione; egli risponde dell’esercizio delle proprie 

funzioni direttamente al Presidente e, per suo tramite, al 

Consiglio di Amministrazione. Elabora e propone i 

programmi annuali e pluriennali per l’attività della 

Fondazione, da sottoporre all’approvazione del CdA. In 

particolare: 

� è responsabile dell’organizzazione del lavoro di tutto il 
personale dipendente; 

� è responsabile della regolare tenuta dei libri e delle 
scritture contabili previste dall’art. 17; 

� partecipa come segretario a tutte le riunioni del 
Consiglio di Amministrazione; 

� formula ipotesi di lavoro da sottoporre agli organi 
della Fondazione; 

� ha poteri di firma su delega del Presidente o per 
delibera del Consiglio di Amministrazione. 

 

 

Direttori dei Settori e Capi Area 

Alle direzioni di settore è affidato il coordinamento dei 

servizi specifici: didattico - pedagogico per la Formazione 

Professionale e per i Servizi Scolastici; educativo - 

assistenziale per i Centri Diurni e le Comunità Alloggio.  

Il Direttore di ogni settore ha la responsabilità della 

conduzione del servizio, ne cura la direzione, la 

programmazione e il coordinamento delle attività svolte 

e risponde al Direttore Generale che a sua volta 

verificherà l’attuazione dei compiti affidati, sia in termini 

di efficacia che di efficienza. 

La responsabilità delle aree amministrative di staff è 

assegnata a due specifici capi area. 

 

 

                                                           
2
 I nominativi dei componenti della struttura si riferiscono al 1° gennaio 2015 

Presidente e  

Consiglio di Amministrazione 

Direttore Generale 

Stefano Rizzo 

Collegio dei revisori dei conti 

Conferenza dei Responsabili 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO SERVIZI  

 

Area Economico 

Finanziaria e Patrimoniale 

Paolo Daniele 

 

Area Affari Generali e 

Risorse Umane 

Matteo Toniato 

Centri 
Diurni 

Stefano 

Spreafichi 

Comunità 
alloggio 
Stefano 

Stortolani 

Formazione 

Professionale 

Silvano 

Marin 

 Servizi 
Scolastici 

Maria Chiara 

Cavaliere 

Servizi 
Ospitalità 

Stefano Rizzo 

Ufficio Tecnico 
Martino Schiavon  
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IDENTITÀ E RISORSE 

 

Rete di relazioni esterne 

La Fondazione I.R.P.E.A. persegue e realizza la sua missione anche grazie alle relazioni positive e alle collaborazioni 

sviluppate con i soggetti del territorio. 

 

PARTNER 

INTERLOCUTORI 
ISTITUZIONALI SOGGETTI CHE  

CONDIVIDONO LA MISSIONE 

 

 

Regione 
 Veneto 

BAMBINI E 
RAGAZZI 

ADULTI CON 
DISABILITÀ 

OSPITI 
FAMIGLIE 
 

Comuni 

ULSS 

MIUR e 
articolazioni 

territoriali Volontari 

Imprese 

 Istituzioni 
bancarie ed enti 

finanziatori 

Congregazioni 
religiose 

 
Scuole statali e 

non del territorio 

 

 

Diocesi e 
Parrocchie 

 

RAPPRESENTANZA 

Associazioni di 
rappresentanza: FICIAP, 

UNEBA, FISM, FIDAE, 
SCF, FORMA, ACRU 

 

Associazioni di 
rappresentanza  

degli utenti 

Tavoli degli  
enti gestori 

 

Sindacati 
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IDENTITÀ E RISORSE 

Le persone che lavorano per la Fondazione 

218  dipendenti 

91%  
82%  

i dipendenti a tempo indeterminato 

i dipendenti a tempo pieno 

69%  donne, il 31% uomini 

36 
  

24  

le procedure di assunzione gestite nell’anno (a tempo determinato e 
indeterminato) 
le procedure di uscita tra pensionamenti, dimissioni e cessazioni per scadenza del 
termine 

6  le tipologie di contratto di lavoro applicate 

5,7 milioni di euro la spesa per il personale 

 

 
PERSONALE DELLA FONDAZIONE AL 31.12 

Servizio 2012 2013 2014 

CENTRI DIURNI PER DISABILI 88 89 87 

COMUNITÀ ALLOGGIO PER DISABILI 26 32 34 

CFP  25 25 23 

SERVIZI SCOLASTICI 45 47 43 

SERVIZI OSPITALITÀ 9 9 11 

AMMINISTRAZIONE, CUCINA e MANUTENZIONI 20 20 20 

TOTALE 213 222 218 

 

PERSONALE NON DIPENDENTE 

  2012 2013 2014 

Partite IVA  11 21 12 

collaboratori occasionali e a progetto 14 11 15 

 

DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE PART TIME E FULL TIME 

  2012 2013 2014 

Servizio PT FT PT FT PT FT 

CENTRI DIURNI PER DISABILI 12,5% 87,5% 12,4% 87,6% 8,0% 92,0% 

CFP  24,0% 76,0% 24,0% 76,0% 39,1% 60,9% 

SERVIZI SCOLASTICI 33,3% 66,7% 25,5% 74,5% 23,3% 76,7% 

SERVIZI OSPITALITÀ 44,4% 55,6% 44,4% 55,6% 54,5% 45,5% 

COMUNITÀ ALLOGGIO PER DISABILI 23,1% 76,9% 18,8% 81,3% 14,7% 85,3% 
AMMINISTRAZIONE, CUCINA e 
MANUTENZIONI 15,0% 85,0% 15,0% 85,0% 10,0% 90,0% 

TOTALE 21,1% 78,9% 19,4% 80,6% 18,3% 81,7% 
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IDENTITÀ E RISORSE 

 
 

 

DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE PER ETA’ E PROFILO 

 F M 
31/12/2013 
Totale F M 

31/12/2014 
Totale 

amministrativi 12 5 17 12 8 20 

<35 anni 1 1 
35 – 45 anni 5 3 8 4 3 7 
46 – 55 anni 5 1 6 6 \2 8 
56 – 65 anni 2 1 3 2 2 4 

ausiliari 23 7 30 23 7 30 

<35 anni 
35 – 45 anni 8 8 7 7 
46 – 55 anni 12 5 17 10 5 15 
56 – 65 anni 3 2 5 6 2 8 

educatori nido 19 19 17 1 18 

<35 anni 11 11 8 1 9 
35 – 45 anni 5 5 4 4 
46 – 55 anni 3 3 4 4 
56 – 65 anni 1 1 

educatori professionali 16 7 23 16 7 23 

<35 anni 1 1 2 1 1 
35 – 45 anni 7 2 9 7 2 9 
46 – 55 anni 7 2 9 7 3 10 
56 – 65 anni 1 2 3 1 2 3 

insegnanti 12 13 25 11 11 22 

<35 anni 1 2 3 2 2 
35 – 45 anni 5 1 6 5 1 6 
46 – 55 anni 6 4 10 6 3 9 
56 – 65 anni 6 6 5 5 

manutentori 3 3 3 3 

<35 anni 
35 – 45 anni 1 1 
46 – 55 anni 2 2 3 3 
56 – 65 anni 

oss 61 24 85 63 23 86 

<35 anni 16 3 19 14 3 17 
35 – 45 anni 24 11 35 26 9 35 
46 – 55 anni 15 7 22 17 8 25 
56 – 65 anni 6 3 9 6 3 9 

religiosi 3 3 3 3 

<35 anni 
35 – 45 anni 2 2 2 2 
46 – 55 anni 
56 – 65 anni 
Oltre 65 anni 1 1 1 1 

coordinatori 7 3 10 5 1 6 

<35 anni 
35 – 45 anni 2 2 1 1 
46 – 55 anni 4 2 6 3 1 4 
56 – 65 anni 1 1 2 1 1 

direttori/capi area 1 6 7 1 6 7 

<35 anni 
35 – 45 anni 1 1 1 1 
46 – 55 anni 1 4 5 1 4 5 
56 – 65 anni 1 1 1 1 

Totale complessivo 154 68 222 151 67 218 
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IDENTITÀ E RISORSE 

  
 

 

 

La formazione  

La Fondazione realizza per il personale percorsi di formazione obbligatori
3
, percorsi formativi specifici di settore e 

momenti di formazione intersettoriale per sviluppare il senso di appartenenza alla Fondazione oltre che competenze 

professionalizzanti e trasversali. 

417  
2568  

partecipanti a corsi di formazione interna  

ore di attività formativa interna 

 176  
1509  

partecipanti a corsi di formazione esterna  

ore di attività formativa esterna 

649 
139  

ore di formazione sulla sicurezza  

partecipanti 

 

                                                           
3
 ai sensi della legge 41/2003 e HACCP, nonché della normativa sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
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IDENTITÀ E RISORSE 

 

Organizzazione di Volontariato “Amici dell’Irpea” 

Nell’ anno 2014, l’associazione conta l’iscrizione a soci di 105. 

Nasce nel maggio 2012 con 16 volontari costituenti; al termine del 2013 gli iscritti volontari erano 69. 

Questa realtà di volontariato nasce spontaneamente e pionieristicamente nel 1996, quando alcune persone sensibili 

al mondo della disabilità iniziano ad avvicinarsi alle realtà dei centri diurni, dedicandosi alle attività logistiche di 

supporto all’organizzazione di eventi (feste, manifestazioni, ecc.), altri all’accompagnamento e affiancamento delle 

persone disabili nelle attività esterne. 

Con l’avvio delle comunità alloggio (servizi residenziali per persone disabili) nel 2007, forte diventa l’esigenza di 

integrare le persone disabili nel territorio e nella comunità di appartenenza; per questo il contributo del volontariato 

è diventato sempre più necessario e determinante. 

Il coinvolgimento dei volontari col tempo si è maggiormente strutturato ed organizzato garantendo, con regolarità, il 

sostegno, anche economico, di molte iniziative svolte durante i fine settimana (gite, concerti, spettacoli, soggiorni, 

ecc.).  

Ciascun volontario è impegnato con serietà, responsabilità e costanza nelle diverse attività proposte, contribuendo, 

in modo determinante, al miglioramento del benessere delle persone disabili, ma soprattutto generando, col passare 

del tempo, relazioni e amicizie. 
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IDENTITÀ E RISORSE 

Il bilancio 

 

8,6  mil di euro il fatturato totale nel 2014 

-1,9  mil di euro la riduzione del debito tra 2011 e 2014 

-3,2%  riduzione costo del personale tra 2011 e 2014 

 69,5%  l’incidenza media del costo del personale sui ricavi tra 2011 e 2014 

 2,5%  l’incidenza media degli oneri finanziari sui ricavi tra 2011 e 2014 

 6,5% l’incidenza media degli ammortamenti e delle svalutazioni tra 2011 e 2014  

1,4 l’incidenza delle immobilizzazioni materiali sul patrimonio netto 

La struttura economica della Fondazione si caratterizza per elevati costi fissi e per la rigidità di intervento 

sui ricavi che per larga parte dei servizi (Disabilità e Centri di Formazione Professionale) sono stabiliti da 

altri Enti (Regione e ULSS) e/o non possono subire incrementi significativi per mantenere un 

posizionamento competitivo. 
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Conto economico 

Valori in euro 2011 2012 2013 2014 Var. 2011/14 

RICAVI DELLA GESTIONE 
CARATTERISTICA 

7.649.352 7.750.292 7.764.124 8.619.074 +12,7% 

- Consumi di materie prime 350.909 342.012 318.249 297.518 -15,2% 

- Spese generali 1.933.012 1.980.868 2.060.727 2.120.652 +9,7% 

VALORE AGGIUNTO 6.035.546  6.093.710 6.099.674 6.200.904 +2,7% 

- Costo del personale 5.922.627 5.917.894 5.942.001 5.733.472 -3,2% 

MARGINE OPERATIVO LORDO -557.196 -490.482 -556.853 -220.978 +60,3% 

- Ammortamenti e svalutazioni 470.139 658.082 541.571 517.122 +10,0% 

RISULTATO OPERATIVO 
CARATTERISTICO 

-1.027.335 -1.148.564 -1.098.424 -738.100 +28,2% 

+ Altri ricavi e proventi non caratteristici 670.115 666.298 714.526 688.410 +2,7% 

- Oneri diversi di gestione 90.103 150.949 178.716 226.607 +151,5% 

REDDITO ANTE GESTIONE 
FINANZIARIA 

-447.323 -633.215 -562.614 -276.297 +38,2% 

+ Proventi finanziari 358 54 48 384 +7,3% 

RISULTATO OPERATIVO  -446.965 -633.161 -562.566 -275.913 +38,3% 

+ Oneri finanziari -203.152 -185.246  -177.777 -268.728 +32,3% 

REDDITO ANTE GESTIONE 
STRAORDINARIA  

-650.117 -818.407 -740.343 -544.641 +16,2% 

+ Proventi e oneri straordinari 209.072 856.443 473.367 32.486 -84,5% 

REDDITO ANTE IMPOSTE -441.045 38.036 -266.976 -512.155 -16,1% 

- Imposte sul reddito dell'esercizio 59.382 68.945 58.180 56.711 -4,5% 

UTILE/PERDITA -500.427 -30.909 -325.156 -568.866 -13,7% 

 

Ricavi 

+12,7% i ricavi nel quadriennio 2011-2014, 

sostanzialmente invariati in termini reali, nonostante la 

diminuzione degli utenti dei servizi e la riduzione dei 

contributi da parte delle ULSS e della Regione per i 

servizi ai disabili e per la Formazione Professionale. Ciò 

è ascrivibile all’avvio di nuovi servizi (Casa Vanzo, Casa 

S.Antonio e SAD) e alla partecipazione a progetti di 

formazione continua e superiore. 

Non si registrano incrementi di rilievo dei 

contributi e delle rette salvo l’adeguamento al costo 

della vita. 

L’introduzione dell’IMU sugli immobili non strumentali, 

che giustifica l’incremento della voce oneri diversi di 

gestione, ha portato una riduzione della redditività 

degli immobili locati. 

La gestione straordinaria incide positivamente in 

modo significativo grazie a plusvalenze patrimoniali 
realizzate con operazioni sugli immobili. 

Costi 

La spesa del personale grazie agli sforzi di 

riorganizzazione per rendere i processi più efficienti e il 

ricorso alla CIG in deroga per il personale della 

formazione professione, ha subìto una contenuta 

riduzione. 

Aumenta il ricorso a servizi esterni in particolare per 

quanto riguarda la realizzazione da parte del CFP di corsi 

rivolti finanziati dal Fondo Sociale Europeo per 

disoccupati e inoccupati che ha generato nuovi costi 

legati al riconoscimento dei servizi resi dai partner del 

progetto. 

Si registra un incremento consistente +32,3% degli 

oneri finanziari dovuti alla chiusura transattiva di un 

contenzioso con un appaltatore. 
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Analisi dei servizi 

Si propone di seguito la rappresentazione dei risultati economici dei centri di costo della Fondazione in base alle 

risultanze di contabilità analitica. 

Servizio Ricavi Risultato economico di gestione 

 CASA VINICIO DALLA VECCHIA  € 88.383,43 -€ 10.170,69 

 CASA SANTA CATERINA  € 223.299,30 -€ 43.224,89 

 CASA S. ANTONIO  € 44.600,62 € 27.551,56 

 CASA P. LOMBARDO  € 156.164,78 -€ 2.264,39 

 CASA VANZO  € 189.118,77 -€ 267.359,51 

 SCUOLA PRIMARIA VANZO  € 407.006,20 -€ 79.636,03 

 SCUOLA INFANZIA VANZO  € 248.311,60 -€ 18.781,25 

 NIDO INTEGRATO VANZO  € 201.005,68 -€ 4.528,96 

 SCUOLA INFANZIA CITTA' BAMBINI   € 426.566,53 € 31.154,59 

 NIDO INTEGRATO CITTA' BAMBINI    € 146.431,39 -€ 46.104,36 

 CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE  € 1.482.212,00 -€ 132.458,46 

 CENTRO DIURNO S.FRANCESCO  € 1.267.262,45 € 6.854,62 

 CENTRO DIURNO S. GIUSEPPE  € 929.437,36 -€ 45.706,55 

 CENTRO DIURNO S. ROSA  € 1.240.697,50 -€ 22.347,70 

 CASA ALLOGGIO VIGODARZERE  € 11.459,27 -€ 9.695,88 

 COMUNITA' ALLOGGIO PADOVA  € 1.151.986,60 € 47.852,27 

 
I ricavi sono riferiti in via esclusiva ai centri. Il risultato economico di gestione comprende, oltre agli ammortamenti e agli oneri delle gestioni non 
caratteristiche, anche il saldo ribaltato dai centri di costo intermedi su tutti i centri finali. 

Fonte: I.R.P.E.A., rielaborazione dati contabilità analitica per centri di costo. 

Si illustra la composizione dei ricavi della gestione caratteristica dei diversi servizi e delle erogazioni liberali a questi 

associate. 

 DESCRIZIONE   RETTE DA PRIVATI  PROVENTI DA 
ENTI PUBBLICI  

PROVENTI DIVERSI E 
LIBERALITÀ 

CASA VINICIO DALLA VECCHIA  88.241,79      

 CASA P. LOMBARDO   153.720,49      

 CASA SANTA CATERINA   221.999,70      

 CASA S, ANTONIO  44.575,55      

 CASA VANZO   185.623,09      

 SETTORE OSPITALITA'   694.160,62  -  -  

 SCUOLA PRIMARIA VANZO   291.260,90  96.601,93  46.061,46  

 SCUOLA INFANZIA VANZO   161.452,20  79.004,01   239,14  

 NIDO INTEGRATO VANZO   118.859,60  81.882,60  -  

 SCUOLA INFANZIA CITTA' BAMBINI  253.862,00   157.738,36   313,40  

 NIDO INTEGRATO CITTA' BAMBINI  82.691,00  63.518,70   136,79  

 SETTORE SCOLASTICO   908.125,70   478.745,60  46.750,79  

 CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE  23.550,00  1.335.014,22  18.142,50  

 SETTORE FORMAZIONE PROFESSIONALE  23.550,00  1.335.014,22  18.142,50  

 CENTRO DIURNO S.FRANCESCO  22.114,50  1.236.098,60  7.630,90  

 CENTRO DIURNO S. GIUSEPPE  19.433,00   904.216,69  5.580,43  

 CENTRO DIURNO S. ROSA  29.279,50  1.205.155,77  5.916,07  

 COMUNITA' ALLOGGIO PADOVA   241.243,34   884.729,54  20.717,82  

 CASA ALLOGGIO DON FRANCO TESCARI  3.395,00      

 SETTORE ASSISTENZA ALLA DISABILITA'   315.465,34  4.230.200,60  39.845,22  
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Stato patrimoniale 

Il patrimonio è fondamentale per la Fondazione nella sua configurazione di patrimonio da reddito e, in misura 

preponderante, nella parte destinata alla gestione dei servizi. Ha costituito un elemento di primaria importanza poiché 

ha consentito negli anni di far fronte alle perdite derivanti dalla gestione ordinaria, grazie ai proventi ordinari e alle 

plusvalenze registrate. Tuttavia, presenta alcune caratteristiche che influiscono sul suo valore effettivo: 

• non immediata trasformabilità e disponibilità degli immobili in cui vengono erogati i servizi; 

• vincolo di destinazione del patrimonio per impieghi coerenti con i fini istituzionali; 

• esposizione degli immobili da reddito alle fluttuazioni dei prezzi di mercato. 

 

ATTIVO 

valori in euro 2011 2012 2013 2014 Var. 2011/14 

ATTIVO CIRCOLANTE   4.041.307    3.537.264    2.971.525  2.425.538 -40,0% 

Liquidità immediate   63.244    55.044    98.258  170.531 +169,6% 

Liquidità differite   3.978.063    3.482.220    2.873.267  2.255.007 -43,3% 

IMMOBILIZZAZIONI   27.599.016    27.211.901    26.797.101  26.402.511 -4,3% 

Immobilizzazioni immateriali   275.524    263.158    249.545  231.390 -16,0% 

Immobilizzazioni materiali   27.300.872    26.917.136    26.534.539  26.160.249 -4,2% 

Immobilizzazioni finanziarie   4.872    251    3.495  310 -93,6% 

Crediti a m/l termine   17.748    31.356    9.522  10.562 -40,5% 

TOTALE ATTIVITÀ   31.640.323    30.749.165    29.768.626  28.828.049 -8,9% 
 
 

La Fondazione nel 2014 era proprietaria di 67 edifici, di cui 10 adibiti ad attività istituzionali, e 12 terreni per 243.123 

mq di cui il 16% edificabile, il restante agricolo. Gli immobili sono dislocati prevalentemente nel comune di Padova per 

un totale complessivo di 20.755 mq; un numero significativo di immobili è presente anche nel comune di Polverara 

con una palazzina di 11 appartamenti e altrettanti garage. 

 

DISLOCAZIONE DEGLI IMMOBILI – anno 2014 

Nr immobili Comune edifici terreni 

1 Albignasego (PD)  1 

1 Badia Polesine (RO)  1 

1 Campo San Martino 
(PD) 

 1 

6 Casalserugo (PD) 2 4 

46 Padova 42 4 

22 Polverara (PD) 22  

2 Ponte San Nicolò (PD)  1 

1 Rubano 1  

Per lo svolgimento di attività istituzionali legate al Settore Disabilità I.R.P.E.A. dispone anche di: 

• un’immobile in comodato d’uso modale da parte del Comune di Camposampiero per il Centro Diurno 

S.Francesco; 

• usufrutto trentennale da parte della Parrocchia di Vigodarzere di una casetta “Don F.Tescari” per Casa Alloggio 

per Disabili 

EDIFICI A REDDITO 

27 abitazioni civili - appartamenti 

21 garage 

3 negozi e botteghe 

3 ricoveri per attrezzi 

1 ufficio / studio privato 

2 porzioni di immobili istituzionali  
dati in locazione a terzi per attività affini  
(Scuola Internazionale Italo-Cinese e 
Università di Padova) 

 



 

16 
 

IDENTITÀ E RISORSE 

PASSIVO 

Valori in euro 2011 2012 2013 2014 Var. 2011/14 

CAPITALE DI TERZI   13.003.037    12.142.788    11.436.405  11.054.037 -15,0% 

Passività correnti   7.843.500    7.039.438    6.655.084  6.815.753 -13,1% 

Passività consolidate   5.159.537    5.103.350    4.781.321  4.238.284 -17,9% 

CAPITALE PROPRIO   18.637.286    18.606.377    18.332.221  17.774.012 -4,6% 

Capitale sociale   15.027.833    15.027.833    15.027.833  15.027.833 +0,0% 

Riserve   4.109.880    3.609.453    3.629.544  3.315.045 -19,3% 

Risultato economico dell'esercizio - 500.427  - 30.909  - 325.156  - 568.866 +13,7% 

TOTALE PASSIVITÀ   31.640.323            30.749.165    29.768.626  28.828.049 -8,9% 
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OBIETTIVI E RISULTATI 
sostegno e cura della persona disabile 

 
 

 
 

SOSTEGNO E CURA DELLA 
PERSONA CON DISABILITÀ 

Centri Diurni 

Comunità alloggio 

Gruppo 

Appartamento 

Servizio Assistenza 

Domiciliare 

 

Obiettivi 

Favorire il percorso di crescita personale e sociale della PERSONA DISABILE in un 

contesto di familiarità, sviluppando percorsi - condivisi con la famiglia - coerenti ai 

suoi bisogni e alle sue risorse  

Affiancare la FAMIGLIA nella cura della persona disabile e sostenerla anche dal 

punto di vista psicologico sviluppando nuovi servizi di supporto e di sollievo  

 

 

I principali risultati 2014 
SERVIZI DIURNI  

161  
disabili ospiti 

convenzionati con  
ULSS 15 e 16,  

+ 

2 ospiti inseriti 
privatamente 

1.594  
ore di servizio  

per ospite 
in media all’anno  

387  

riunioni di equipe 

234  
colloqui individuali 

con le famiglie,  
(+17% dal 2013) 
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OBIETTIVI E RISULTATI 
sostegno e cura della persona disabile 

111  
iniziative in 

collaborazione con  
i soggetti del territorio 
con la partecipazione 

di 3.281 persone,  

in ULSS 16   
128,87 €  

importo4 giornaliero 
per ospite non 
autosufficiente 

86,86 €  
per ospite 

parzialmente 
autosufficiente 

in ULSS 15 

120,38 €  

Importo 5 giornaliero 
per ospite non 
autosufficiente  

77,89 € 

per ospite 
parzialmente 

autosufficiente  

Superiore al 90%  
la soddisfazione  
dei familiari sulla 

qualità del servizio 

3 soggiorni estivi e 1 invernale 46 ospiti partecipanti ai soggiorni 

SERVIZI RESIDENZIALI  

20  
Disabili ospiti  

in Comunità alloggio 

8.760 

Ore di servizio In Comunità 

Da 139,84€  
a 201,93 €  

l’importo giornaliero 
riconosciuto dall’ULSS per 

ospite in relazione alla gravità 

2  
disabili accolti 

in Gruppo Appartamento  

7.909  
ore di servizio  

in gruppo appartamento 

Da 50,00€ 
importo giornaliero 

+ 
quota spese personali 

SERVIZI DOMICILIARI 

Servizio di Assistenza 
Domiciliare (SAD)  

8  
disabili  

(non convenzionato) 

830,5 

ore di servizio SAD 
-3,9% rispetto al 2013 

26€ 
l’importo orario 

pagato dalla famiglia 
per ospite con Servizio 

di Assistenza 
Domiciliare  
Educativa 

20€  
l’importo orario  

pagato dalla famiglia 
per ospite  

in Assistenza 
Domiciliare 

Assistenziale 

                                                           
4
 Comprensivo di quota per il trasporto 

5
 Comprensivo di quota per il trasporto 
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OBIETTIVI E RISULTATI 
sostegno e cura della persona disabile 

10 
disabili 

 
Sabato “Più” 

 (non convenzionato) 

114  
ore di attività  

1 sabato al mese 

50,00€ 

al giorno 
 

Sabato “Più” 

in collaborazione con 
l’Associazione di 

Volontariato “Amici 
dell’IRPEA” 

  

I nostri servizi  
Centro Diurno Villa San Francesco 

Sede: via Bonora n. 12, a Camposampiero.  

Il Centro accoglie persone con disabilità dal lunedì al venerdì  dalle 8.00 alle 16.00. 

  

 

Iniziative svolte dal centro 

n° partecipanti 
 

Utenti Operatori Famiglie Volont. 
Frequenza 

iniziativa 

Acquisto quotidiano e riviste in edicola 5 2 0 0 200 c.a 

Mercato settimanale di Camposampiero 7 2/3 0 0 20 c.a 

Gite settimanali di gruppo 7 2/3 0 0 36 

Uscite per acquisti, passeggiate, giardini, bar 4/7 2/3 0 0 20 c.a 

Attività motoria settimanale in palestra comunale Nucleo senior 17 7 0 0 32 

Attività motoria settimanale in palestra comunale Nucleo junior 14 4/5 0 0 24 

Attività motoria settimanale in Piscina “Gabbiano” Campodarsego 6 3 0 0 28 

Biblioteca comunale, visita periodica 7 2/3 0 0 10 

Attività equestre settimanale a Vigonza presso Associazione “Il Cavallo è vita” 10 4 0 0 30 

Accompagnamento utenti a visite mediche periodiche 7 1 0 0 30 

Mostra Presepi al Torresino - Cittadella (04 dicembre-06 gennaio 2014) 6 1 0 0 1 

Attività motoria in palestra com. con allievi “Newton” junior (gen.-febbraio) 14 4/5 0 0 4 

Soggiorno Invernale a Cesuna  16 8 0 0 1 

Festa con Enti c/o OPSA per decennale gruppo convegni (13 maggio) 12 6 0 0 1 

Concerto a Palazzo Moroni - Padova 12 6 0 0 1 

Camminata di solidarietà-località Straelle Camposampiero (27 aprile) 8 4 3 0 1 

Week-end in autonomia “Casa Tescari” –Vigodarzere (maggio - giugno) 9 4 0 5 2 

Cineforum presso Sala Filarmonica di Camposampiero (30 maggio) 24 7 0 0 1 

“Una piazza per giocare” a Camposampiero (02 giugno) 6 4 0 0 1 

S. Messa ai Santuari Antoniani  50 24 15 0 1 

Festa d’Estate 7 20 3 15 1 

Pesca sportiva a Fontaniva con Ass. “I ragazzi del sole”  9 2 17 0 1 

Soggiorno estivo a Tresché Conca  8 5 0 1 1 

Concorso/Laboratorio “Pietro Iacono” a Rosolina  5 2 0 0 1 

Soggiorno estivo a Varena di Fiemme  11 6 0 0 1 

Soggiorno estivo a Lignano Sabbiadoro 11 6 0 0 1 

Inaugurazione mostra dedicata a P. Iacono - Rosolina mare (01 agosto) 6 2 1 0 1 

57 disabili assistiti nel 2014 

28 persone tra operatori socio-sanitari ed educatori  

Molto alto il livello di soddisfazione degli utenti con 

riferimento alla qualità dei servizi   
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OBIETTIVI E RISULTATI 
sostegno e cura della persona disabile 

 

Centro Diurno San Giuseppe  

Sede: via B. Pellegrino n. 155, a Padova.  

Il Centro accoglie persone con disabilità dal lunedì al venerdì  dalle 8.00 alle 16.00. 

  

Iniziative svolte dal centro Utenti Operatori 

Mostra 27.02, I COLORI, DEL SACRO:, IL VIAGGIO 8 3 

Mostra 28.02, I COLORI, DEL SACRO:, IL VIAGGIO 8 2 

Spettacolo teatrale, SCUOLA MATERNA, TAGGI’ , (14.30-17.30) 5 5 

Mostra 11.03, VICENZA, MONET 12 4 

Concerto 12.04, PARROCCHIA TENCAROLA, “LA NOSTRA VOCE LA TUA VOCE”, (sabato 20.30- 22.30) 9 3 

Mostra 28.04, FERRARA, MATISSE 11 4 

Festa 13.05, OPSA 10 3 

Pizza 16.05, Gruppo casa tescari e gruppo C.D., ( venerdì 19.30-23.30) 11 4 

Concerto Municipio 19.05, Raccolta fondi con banchetto oggettistica 7 4 

Spettacolo 28.05, SCUOLA “DE AMICIS”, (dalle 19.15 alle 23.00) 3 1 

Mostra 29.05, OSSESSIONE NORDICA, ROVIGO 13 5 

Spettacolo 29.05, CIRCO MARINO, (dalle 19.45 alle 23.00) 6 4 

Attività motoria 30.05, Colbacchini 43 18 

Uscita 04.06, Luna Park 26 11 

Messa 06.06, Messa al Santo 6 2 

Concorso 14.06, Concorso pittura a Rosolina Mare 7 2 

Concorso 01.08, Premiazione Concorso pittura a Rosolina Mare 5 3 

Sagra natività 4/5/6/8.09, Partecipazione a 4 serate della sagra parrocchiale con mostra e vendita oggetti e cena sotto il 

tendone., Aiuto disbrigo per la cena. 

12 7 

Mostra 12.09, Padova , Veronese  8 2 

Arcieri Padova, 21 Ottobre  7  2 

Festa halloween 31.10, Festa Halloween, (dalle 18.30 alle 22.30) 19  4 

Castagnata 11.11, Camposampiero 6 2 

Castagnata 11.11, San Benedetto Da Norcia 6 2 

Castagnata 14 .11, Giarre Scuola De Amicis 7 2 

Messa Tencarola, Animazione del Coro San Giuseppe alla messa del 23.11, (dalle 9.30 alle 11.30) 14 4 

Mostra , Padova, Paolo Veronese 9 3 

Camminata nordica senior 5 3 0 0 4 

Marcia della Pace Perugia –Assisi Assisi (PG) 18-19 ottobre 6 3 0 0 1 

Fiera di Arsego (20 ottobre) 14 4 0 2 1 

Attività con Arcieri c/o Parco “Brentelle” Padova (21 ottobre)  7 2 0 0 1 

Attività motoria junior in palestra com. con allievi “Newton” (ottobre-novembre) 14 4/5 0 0 6 

Colletta alimentare con Caritas interparrocchiale (19 novembre) 56 28 56 3 1 

Mercatino di Natale, Ospedale di Camposampiero (dal 10 al 17 dicembre) 56 28 0 0 1 

Concerto di Natale Parrocchia Natività Padova (23 dicembre) 2 7 0 0 1 

S. Messa di Natale chiesa di S. Marco (22 dicembre) 52 24 30 0 1 

S. Messa di Pasqua in giardino (16 aprile) 50 24 20 5 1 

Igiene dentale  46 24 0 0 1 

Corso di Nordic Walking 14 10 0 3 8 

Festa d’Estate IRPEA Padova (06 giugno) 7 20 3 6 1 

Mondiali di Calcio “Brasile 2014” (24 giugno) 9 5 20 0 1 

Gr.est. parrocchia Camposampiero (27 giugno) 42 20 0 30 1 

Festa Campestre  39 25 113 17 1 

Igiene dentale  51 24 0 0 1 

Castagnata-San Martino  52 26 25 8 1 

Vaccinazione antinfluenzale 39 24 0 0 1 

Giornalino “Facciamo Centro”  16 6 0 0 5 

TOTALE 852 295 306 95  

46 disabili assistiti nel 2014 (+1 inserito 

privatamente) 

18 tra operatori socio-sanitari ed educatori 

professionali 

Molto alto il livello di soddisfazione degli utenti con 

riferimento alla qualità dei servizi  
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OBIETTIVI E RISULTATI 
sostegno e cura della persona disabile 

Gita 09.12, Verona, Visita ai presepi dell’Arena 18 8 

Teatro 15.12.2014, “Fiabe di Natale” 4 2 

Messa Natività, Animazione del Coro San Giuseppe alla messa del 14.12, (dalle 9.30 alle 11.30) 10 3 

Festa di Natale 23.12.2014, Presso la Parrocchia della Natività 23 11 

Gite nel territorio 150 50 

TOTALE 483 180 

 

Centro Diurno Santa Rosa  

Sede: via Palladio n. 51, Padova.  

Il Centro accoglie persone con disabilità dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 16.00. 

  

 

 

Iniziative 
n° partecipanti 

Volont. Frequenza iniziativa 
Utenti Oper. Famigliari/altri 

Messa di Pasqua  51 25 28 2 1 

Messa di Natale  53 22 23 2 1 

Tombolata  50 25 12 2 1 

Mercato settimanale Arcella 16 5   20 

Uscite per acquisti,bar, passeggiate (sett.) 10 6   20 

Pranzo in Pizzeria  58 26 5  1 

Cinema Multisala 7 2   1 

Concerti Auditorium Pollini 14 5   5 

Teatro dei Colli 12 4   6 

Piscina Plebiscito (sett.) 9 4   34 

Piscina Comunale di Abano (sett.) 13 2   30 

Prove del Coro all’OPSA 10 2   14 

Mostra interattiva “Spettacoli di luce” 6 2   1 

Allenamento NordicW. (sett.) 12 5   40 

Parrucchiera  6 2   1 

Voga alla veneta 4 2   4 

Jazz Day “Ensemble Orchestra” 10 4   1 

Concerto Palafabris 6 2   1 

Rassegna Cori Parrocchiali c/o OPSA 2 1   1 

Concerto Palazzo Moroni  10 4   1 

Festa all’OPSA  7 2   1 

Mattinata al “Luna Park”  20 6   1 

Messa alla Basilica del Santo  20 7   1 

Sport Anch’Io “Festa Finale”  5 2   1 

Progetto “Crescere Insieme-S-bocciando”  24 5   16 

Gite di gruppo 50 15   5 

Compagnia Arcieri Padovani  8 3   1 

Bocciodromo a Mortise: Gara  20 4 20  1 

Concerto di Natale Parrocchia Natività 20 18 20  1 

TOTALE 533 212 108 6  

58 disabili assistiti nel 2014 (+1 inserito 

privatamente) 

25 tra operatori socio-sanitari ed educatori 

professionali 

Molto alto il livello di soddisfazione degli utenti con 

riferimento alla qualità dei servizi  



 

22 
 

OBIETTIVI E RISULTATI 
sostegno e cura della persona disabile 

 

 

Per saperne di più 

 

Le attività 

Alla persona disabile e alla sua famiglia vengono proposte 

diverse attività, realizzate in maniera differente in ciascun 

Centro diurno, in risposta alle molteplici dimensioni di 

sviluppo della persona. Per ciascuna dimensione si 

elencano le principali attività:  

  

Dimensione cognitiva: attività di recupero e sostegno 

delle abilità scolastiche di base (p.e. progetto biblioteche, 

lettura quotidiani e riviste, attività informatica) 

Dimensione motoria-riabilitativa: attività motoria di base 

ed educazione al movimento anche con l’utilizzo di ausili 

(per esempio “Sport nei Ceod” e “Sport Anch’io”, piscina, 

ippoterapia).  

Dimensione relazionale: attività di gruppo e di 

laboratorio (p.e. musicoterapia, animazione musicale, 

coro, teatro e danza).  

Dimensione artigianale e artistica: utilizzo “artistico” di 

materiali vari: carta, legno, stoffa, creta, cera… (p.e. 

laboratorio grafico pittorico espressivo, progetto 

orchestra, mostre e concorsi artistici); giardinaggio e orto.  

Dimensione comunitaria, di socializzazione e di 

integrazione: realizzazione di feste (Carnevale, Festa 

d’estate, Festa Campestre, San Martino, Halloween), 

progetti di integrazione con le scuole del territorio, gite e 

uscite didattiche (p.e. verso mercati, fiere e sagre 

paesane, partite di calcio, concerti, spettacoli), 

partecipazione a settimane bianche e soggiorni estivi in 

montagna o al mare.  

Dimensione delle autonomie personali e sociali: igiene e 

cura personale; uso dei servizi pubblici del quartiere e 

della città (p.e. esperienza dei "weekend in autonomia").  

Dimensione spirituale: attività di animazione spirituale 

(p.e. preparazione e animazione di celebrazioni 

liturgiche). 

 

I servizi ausiliari 

I Centri diurni prevedono anche il servizio di trasporto e il 

servizio mensa. Il trasporto da casa al Centro e viceversa, 

è affidato a ditte esterne e organizzato secondo gli orari 

di funzionamento delle strutture, considerando anche, 

nel limite del possibile, le esigenze espresse dalle 

famiglie. Il servizio mensa è preparato dalla cucina 

interna nel Centro “San Giuseppe” e da aziende di 

catering del territorio nelle altre sedi. Nella scelta del 

menu vengono rispettate le indicazioni dietetiche, le 

prescrizioni mediche e le preferenze delle persone. 

Una giornata tipo al Centro Diurno 

• Arrivo al Centro con servizio di trasporto o in 

autonomia; 

• accoglienza; 

• attività socio-educative, assistenziali e riabilitative 

all’interno del centro o presso strutture o ambienti 

esterni; 

• pranzo e ricreazione; 

• ripresa delle attività; 

• ritorno a casa sempre con servizio di trasporto o 

autonomamente.  
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OBIETTIVI E RISULTATI 
sostegno e cura della persona disabile 

 

Comunità alloggio Raggio di Sole 

Sede: via Raggio di sole n. 1, 3, a Padova. 
I due nuclei della Comunità alloggio Raggio di Sole, situati in un’ala al primo piano della sede della Fondazione 
I.R.P.E.A., nel centro storico della Città, sono aperti 365 giorni l’anno 24h su 24h. 
 

 
 
 

  Per saperne di più 

Le strutture delle Comunità 

La comunità è strutturata in due nuclei che accolgono 10 

ospiti ciascuno. Ogni nucleo è dotato di stanze spaziose ed 

accoglienti con bagno al loro interno, una cucina, una sala 

da pranzo ed una sala per le attività ricreative. Inoltre, 

entrambe i nuclei dispongono di un ampio terrazzo 

coperto, attrezzato con tavoli e sedie. 

La comunità alloggio si occupa ed assiste la persona 

disabile 24 su 24 ore, 365 giorni l’anno. 

 

Le giornate in Comunità 

Oltre al servizio residenziale, la Comunità offre ai suoi 

ospiti anche un servizio diurno dalle 9.00 alle 16.00: in tale 

fascia oraria, vengono svolte diverse attività di laboratorio 

e ricreative. 

Dalle ore 16.00 gli ospiti vivono il loro spazio abitativo 

svolgendo  attività di animazione e di relax, passeggiate, 

lettura, occupandosi della cura del corpo e dell’igiene 

personale, collaborando nella preparazione della cena. 

Ogni attività viene svolta con la costante presenza 

dell’equipe di lavoro, formata da operatori socio-sanitari e 

supervisionata da educatori. 

 

Le attività: svago, cultura e 

divertimento  

Gli ospiti della Comunità vengono coinvolti in molteplici 

iniziative di svago e di integrazione, in particolare nel fine 

settimana.  

Per offrire tale opportunità, negli anni sono stati creati 

solidi rapporti con numerose realtà che hanno contribuito 

ad ampliare le opportunità di inclusione sociale favorendo 

la partecipazione degli ospiti della Comunità ai seguenti 

eventi: 

• iniziativa del Lions Club: “Una vela di solidarietà” 

• spettacoli del Cirque du soleil; 

• concerto del Movie Chorus; 

• partite della nazionale di rugby; 

• iniziativa sportiva: “Caminada delle Terme”;  

• musical: “Aggiungi un posto a tavola”; 

• partite della Pallavolo Padova (campionato serie A)  

presso il Palazzetto dello Sport Pala Fabris e iniziative 

collegate - es.  incontro con i giocatori, cena con la 

squadra, ecc.; 

• partite di calcio dell’AC Milan presso lo stadio di San 

Siro a Milano; 

• “Sport Anch’io” promossa dal Settore Servizi Sportivi 

del Comune di Padova con 15 incontri di attività 

ludico motoria il sabato mattina. 

20 posti letto per persone disabili,  

28 operatori socio – sanitari, educatori 

professionali e addetti a servizi ausiliari  

90% il livello di miglioramento delle abilità e 

dell’autonomia degli ospiti 

80% il livello di mantenimento delle abilità di 

lettura, scrittura e calcolo  

Alto il livello di soddisfazione degli utenti e dei 

familiari sulla qualità dei servizi erogati 
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OBIETTIVI E RISULTATI 
sostegno e cura della persona disabile 

 
 
 

Gruppo Appartamento Raggio di Sole 
 

Sede: via Raggio di sole n. 3, a Padova. 
E’ strutturato con un ingresso, una cucina, due camere da letto ed un bagno.  
E’ dotato di impianto di condizionamento autonomo. Dispone di un cortile proprio ed indipendente. 
Può ospitare 4 persone; 2 per ciascuna camera. In questo anno sono resdenti due persone con disabilità 
L’alloggio ha una collocazione ed un ingresso indipendente, pur essendo inserito all’interno complesso 
strutturale dell’Istituto Camerini Rossi. Questa peculiarità assicura sinergie di scambio (ad es. utilizzo del 
Parco sportivo attrezzato) pur garantendo, se richiesto, l’indipendenza.  
I mezzi di trasporto attrezzati possono accedere all’ingresso di via Raggio di Sole, 5. 

 
 

  

 

  Per saperne di più 

Il Gruppo Appartamento 

Si struttura quale progetto di residenzialità a bassa 

intensità socio assistenziale. Può ospitare fino a 4 

persone con disabilità lieve, medio-lieve. 

Per una maggior integrazione con il territorio, 

l’appartamento è situato in una zona centrale della 

Città, in modo tale da rendere fattibile le autonomie 

delle persone,  

Gli ospiti del gruppo appartamento sono inseriti in 

strutture diurne o in ambienti lavorativi . 

Questo servizio organizza una serie di attività per il 

tempo libero, a stretto legame con il volontariato. 

L’obiettivo è di offrire alla persona disabile delle 

possibilità di integrazione con il territorio.   

 

 

 

Le attività: svago, cultura e 

divertimento  

Nell’ottica più ampia di autonomia abitativa intesa 

come acquisizione della capacità di organizzazione del 

proprio tempo libero e quindi di miglioramento della 

propria qualità di vita e del benessere personale, è 

prevista la partecipazione a momenti ricreativi e di 

svago quali uscite per recarsi al cinema, ad un 

concerto, ad uno spettacolo oppure ad un evento 

sportivo; in tal modo si intende promuovere sia 

l’integrazione nel tessuto sociale di appartenenza che 

l’accrescimento degli aspetti socializzanti. Per 

agevolare la concretizzazione di tali momenti, ci si 

avvale del contributo di varie realtà che attraverso il 

loro contributo, facilitano la partecipazione degli utenti 

del Gruppo Appartamento agli eventi proposti. 

  

4 posti letto per persone disabili,  

2 persone disabili ospitate 

1 operatore  socio–sanitario, 1 educatore (part 

time) 

80% il livello di miglioramento delle abilità e 

dell’autonomia degli ospiti 

80% il livello di mantenimento delle autonomie 

abitative 

Buono il livello di soddisfazione degli utenti e 

dei familiari sulla qualità dei servizi erogati 
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sostegno e cura della persona disabile 

 

Le giornate in Gruppo Appartamento 

Il Gruppo Appartamento funziona: 

dal lunedì al giovedì, dalle 15.00 alle 9.00,  

il venerdì dalle 15.30 alle 24.00  

dalle 00.00 del sabato, alle 9.00 del lunedì successivo 

“24 ORE SU 24” 

In caso di malattie dei residenti e durante le chiusure 

periodiche dei centri diurni o servizi lavorativi, è 

garantita la presenza dell’educatore o dell’OSS, 24 ore 

su 24. 

Le attività proposte, comprendono sia lo svolgimento di  

 

 

mansioni inerenti la gestione della casa, come il 

riordino e la pulizia degli ambienti, la cura delle proprie 

cose, la preparazione della cena, che uscite per 

acquisti, ricreative e di svago con il fine di stimolare la 

partecipazione alla vita sociale, promuovendo una 

maggior responsabilizzazione alla condotta personale 

nei contesti esterni ed incentivando l’assunzione di 

atteggiamenti il più possibile adeguati nell’interazione 

con persone esterne. 

 
 

Servizio Assistenza Domiciliare 

  

  Per saperne di più 

Il Servizio di Assistenza Domiciliare – SAD della 

Fondazione I.R.P.E.A. offre un sostegno alle famiglie 

nella gestione domestica della persona disabile ed un  

supporto al compito educativo della famiglia e spazio di 

sollievo all’interno delle routine quotidiana. 

 

Piano dell’offerta 

Il servizio di assistenza domiciliare offre prestazioni  

temporanee di natura educativa e socio-assistenziale a 

persone con disabilità. Il Piano d’offerta del Servizio è 

diversificato a seconda del bisogno espresso dalla 

famiglia e dalla tipologia dell’utente: 

1. Assistenza Domiciliare Educativo-Assistenziale 

 

3. Accoglienza Programmata Diurna  

4. Centri Estivi 

5. Sabato Più 

 

Accesso al servizio 

L’attivazione del progetto di Assistenza Domiciliare 

(socio-assistenziale o educativa) può essere effettuata 

direttamente dalla persona disabile, da un familiare o 

da un tutore.  

I soggetti istituzionali che gravitano attorno alla 

persona (assistente sociale, UODISA, medico di 

medicina generale), hanno la facoltà di richiedere 

 

8 disabili assistiti nell’arco dell’intero anno 

10 disabili assistiti nelle giornate del Sabato Più 

944,5 ore di assistenza complessive 

Buono il livello di soddisfazione degli utenti 

sulla qualità del servizio 
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2. Assistenza Domiciliare Educativa 

 

l’avvio del progetto.  

 

Organizzazione dell’intervento  

L’intervento ha una durata minima di 2 ore 

giornaliere. 

Il progetto viene realizzato successivamente ad un 

attento studio del caso e valutando, assieme alle 

persone di riferimento, le esigenze asistenziali ed 

educative della persona alla quale viene rivolto. 
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OBIETTIVI E RISULTATI 
Apprendimento e crescita 

 

 
 
 

 

 

 

APPRENDIMENTO E CRESCITA 

Nidi integrati 

Scuole dell’infanzia 

Scuola primaria 
 

Obiettivi 
Favorire il pieno sviluppo fisico, psicologico, relazionale e culturale del BAMBINO 

tramite un’offerta formativa personalizzata, a partire dall’analisi dei bisogni e delle 

potenzialità individuali 

Affiancare la FAMIGLIA nella funzione genitoriale e rafforzare il patto educativo con 

la scuola coinvolgendola nel percorso pedagogico e didattico e valorizzando il 

ruolo degli organi di rappresentanza 

Favorire l’integrazione scolastica dei BAMBINI CON DISABILITÀ, DISAGIO O DI 

CULTURE DIFFERENTI 

 

I principali risultati a.s. 2014/2015 

350  

bambini iscritti 
(-5,4% rispetto 

all’a.s.2013/2014) 

10  

bambini stranieri 
(-24% rispetto 

all’a.s.2013/2014) 

1 

bambini con disabilità  

15 

ore di sostegno  
settimana con 

personale interno per 
bambino con disabilità 

 

4  

iniziative collettive di 
orientamento e 

formazione per le 
famiglie con la 
presenza di un 

pedagogista 
nel 2014 
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12  
ore di orientamento  

e formazione  
per le famiglie 

nel 2014 

40  

genitori partecipanti 
alle  iniziative 

collettive  
di orientamento e  

9  

agli incontri individuali 

8,7 
il livello medio di soddisfazione per  

la qualità dei servizi  
su una scala da 1 a 10 

 
La retta mensile ordinaria  

Scuole e Nido integrato Vanzo 

Padova 

Scuola e Nido integrato La Città dei Bambini  

Rubano 

Scuola primaria 275 €     

Scuola d’infanzia 218 €  Scuola d’infanzia 190 € 

195 € 

bambini residenti 

bambini non residenti 

Nido integrato 440 € 

555 € 

420 € 

540 € 

bambini 12-18 mesi residenti  

bambini 12-18 mesi non residenti  

bambini 19-36 mesi residenti  

bambini 19-36 mesi non residenti  

Nel mese di luglio quota in base 

alle settimane di frequenza 

Nido integrato 428 € 

541 € 

406 € 

526 € 

305 € 

394 € 

bambini tra 12-18 mesi residenti 

bambini tra 12-18 mesi non residenti  

bambini tra 19-36 mesi residenti 

bambini tra 19-36 mesi non residenti 

bambini residenti part time 

bambini non residenti part time 

Nel mese di luglio quota in base alle 

settimane di frequenza 

 

Per i nidi e le scuole dell’infanzia, da gennaio 2015, è attivo un servizio di prolungamento orario 

dalle 16 alle 18 a richiesta della famiglia in modo permanente o per singola giornata. 

 

 

La formazione del personale dei servizi scolastici 

Tutto il personale educativo e ausiliario partecipa periodicamente a corsi di formazione e aggiornamento. La 

formazione è organizzata principalmente su tre dimensioni: pedagogico – didattica; tecnico – organizzativa; 

normativa (sicurezza, primo soccorso, igiene e privacy). I destinatari della formazione vengono scelti sulla base di 

criteri specifici: alternanza, interesse personale, di progetto, obbligatorietà per legge).  

La formazione può essere interna, con l’intervento di specialisti scelti dalla Fondazione, o esterna, organizzata da 

associazioni o reti di scuole. 
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Apprendimento e crescita 

I Nostri Servizi  
 

Scuola d’Infanzia e Nido integrato “Vanzo” 

Sede: via Marconi 13/d, a Padova nel quartiere “Città Giardino” 

Le strutture sono aperte dal lunedì al venerdì, dalle 7.45 alle 16.00; il nido dal mese di settembre fino alla fine di luglio, 

la scuola d’infanzia dal mese di settembre fino alla fine di giugno. Nei mesi estivi si organizzano centri estivi e City camps 

con personale madre-lingua inglese. 

 

  Per saperne di più 

Una giornata tipo  

 Nido Scuola d’Infanzia 

7:50 – 9:00 Accoglienza dei bambini 

9:00 – 9:30 
Giochi musicali di gruppo Saluto, preghiera e a seguire 

merenda 

9:30 – 10:00 Merenda e igiene personale  
Attività di sezione o laboratoriale 10:00 – 11:00 Attività di gruppo 

11:00 – 11:30 Pausa per igiene personale 

11:30 – 12:30 Pranzo  

11:45 – 12:30  Pranzo 

13:00 – 15:00 Nanna Attività ludiche in cortile o in salone e 
a seguire nanna per i più piccoli e 
attività laboratoriali per i più grandi. 
A seguire: merenda  

15:00 – 15:30 Cambio e merenda 

15:30 – 16:00 Uscita 

16:00 – 18:00 Servizio di prolungamento orario 

 

Attività sportive e di 

svago 

Per i bambini della scuola 

dell’infanzia durante la giornata sono 

previsti: 

� corsi di acquaticità a maggio 
� momenti di gioco con l’utilizzo del 

metodo MindLab per 
l’approfondimento delle capacità 
logiche, emotive e relazionali 

� corsi di giocomotoria dalle 16:00 
alle 17:15 a cura del Centro 
Sportivo Italiano 

� centri estivi a luglio 

L’alimentazione 

MATTINA merenda a base di yogurt, pane o dolce 

PRANZO il menù è organizzato su un ciclo di 4 settimane, studiato per fornire un’alimentazione equilibrata dal punto di 

vista nutrizionale, secondo i criteri dell’OMS. Viene predisposto, insieme ai menù individuali per i bambini 

allergici, dalla dietista della scuola e approvato dall’UlSS 16 di Padova.  

POMERIGGIO merenda a base di frutta fresca, pane e yogurt. 

 

71 bambini iscritti alla scuola dell’infanzia e 28 al nido 

nell’a.s. 2014/2015 

105 € la quota di iscrizione per la scuola dell’infanzia e 

130 € per il nido 

14 le persone impiegate tra educatori, insegnanti e 

personale ausiliario 

8,5 il livello di soddisfazione complessivo per il servizio 

nell’area educativo-didattica su una scala da 1 a 10 per la 

scuola dell’infanzia e 9,2 per il nido  
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Scuola d’Infanzia e Nido integrato “La Città dei Bambini”  
Sede: via Piovego 48, a Sarmeola di Rubano (Padova), in un quartiere residenziale con ampi spazi verdi. 

Aperti dal lunedì al venerdì, dalle 7.45 alle 16.00; il nido dal mese di settembre fino alla fine di luglio, la 

scuola d’infanzia dal mese di settembre fino alla fine del mese di giugno. 

 

  Per saperne di più 

Una giornata tipo  

 Nido Scuola d’Infanzia 

7:50 – 9:00 Accoglienza dei bambini 

9:00 – 9:30 
Giochi musicali di gruppo Saluto, preghiera e a seguire 

merenda 

9:30 – 10:00 Merenda e igiene personale  
Attività di sezione o laboratoriale 10:00 – 11:00 Attività di gruppo 

11:00 – 11:30 Pausa per igiene personale 

11:30 – 12:30 Pranzo  

11:45 – 12:30  Pranzo 

13:00 – 15:00 
 
Nanna 

Attività ludiche in cortile o in salone e 
a seguire nanna per i più piccoli e 
attività laboratoriali per i più grandi. 
A seguire: merenda  

15:00 – 15:30 
Cambio e merenda 

15:30 – 16:00 Uscita 

16:00 – 18:00 Servizio di prolungamento orario 
 

Attività sportive e di 

svago 

Per i bambini della scuola 

dell’infanzia durante la giornata sono 

previsti: 

� corsi di acquaticità a maggio 

� corsi di giocomotoria dalle 16:00 
alle 17:15  

� Centri estivi a luglio 

Il metodo di lavoro 

La progettazione e la programmazione delle attività partono dai bisogni reali del bambino con proposte flessibili per 

sviluppare al meglio le capacità di ciascuno in base alla fascia di età. Ogni anno vengono definiti gli obiettivi generali 

delle attività educative e individuati specifici progetti didattici.  

Per il nido i progetti si suddividono nell’arco dell’anno in: 

� inserimento – ambientamento (settembre - dicembre); 

� parallelo tra nido e infanzia (gennaio - maggio); 

� ponte tra l’ultimo anno del nido e il primo della scuola dell’infanzia (maggio - giugno). 

Il personale educativo si incontra periodicamente in Collegio Docenti per la programmazione, progettazione 

personalizzata, revisione del Piano di Offerta Formativa, verifica e valutazione del suo stato di attuazione. 

138 bambini iscritti alla scuola dell’infanzia e 16 al nido 

nell’a.s. 2014/2015 

70 € la quota di iscrizione alla scuola dell’infanzia e 

130 € al nido 

14 le persone impiegate 

8,3 il livello di soddisfazione complessivo per il 

servizio nell’area educativo-didattica su una scala da 1 

a 10 per la scuola dell’infanzia e 9,2 per il nido 
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Scuola Primaria “Vanzo” 

Sede: via G. Marconi 13/d, in uno stabile completamente ristrutturato nel centro di Padova. 

Le lezioni iniziano intorno alla prima metà di settembre e proseguono fino alla prima metà di giugno, dal 

lunedì al venerdì, dalle 7.50 alle 16.00. 

 
 

  Per saperne di più 

Una giornata tipo a scuola 

07:50 – 8:30 Accoglienza e grande gruppo 

8:30 – 12:30 Lezioni con breve intervallo alle 10:30 

12:30 – 13:00 Pranzo 

13:00 – 14:00 Gioco libero o guidato 

14:00 – 16:00 Lezioni pomeridiane 

Per le attività formative vengono utilizzati strumenti 

multimediali avanzati (lavagne interattive e aula 

informatica) e attrezzati (biblioteca e palestra). 

Attività di sportive e di ampliamento 

dell’offerta formativa 

All’interno dell’orario scolastico, sono previsti: 

� corsi di nuoto; 

� applicazione in orario curriculare del metodo 

MindLab per l’approfondimento, in modo ludico, 

delle capacità logiche, emotive e relazionali. 

Nell’orario post-scolastico sono attivati: 

� corsi di attività motorie – dalle 16:00 alle 18:00 a 

cura del Centro Sportivo Italiano in collaborazione 

con la scuola; 

� Corsi di strumento individuale – dalle 16:00 alle 

18:00 in collaborazione con la scuola di musica 

“Santa Cecilia” di Padova. 

Il Piano dell’Offerta Formativa 

La progettazione del Piano dell’offerta formativa tiene 

conto di: 

� indicazioni nazionali per il curricolo ministeriale; 

� curricolo di Istituto costruito con la rete delle scuole 

paritarie; 

� programmazione dei singoli insegnanti. 

La progettazione annuale, che contiene gli obiettivi 

generali e specifici dell’attività didattica ed educativa, 

viene presentata ai genitori in occasione della prima 

assemblea di classe. Sono previsti momenti di 

laboratorio o di conversazione con insegnante madre 

lingua inglese organizzati in alternativa alle lezioni di 

nuoto: contenuti e modalità vengono comunicati ai 

genitori per la scelta consapevole delle attività 

alternative proposte. 

La verifica costante sull’andamento delle attività e dei 

processi di apprendimento è oggetto delle assemblee di 

classe dei genitori dei mesi di gennaio.  

I genitori possono tenersi informati sugli argomenti 

trattati a scuola attraverso il registro elrttronico on-line 

e i colloqui individuali previsti nel calendario scolastico 

o richiesti individualmente. 

 
 
 

97  bambini iscritti nell’a.s. 2014/2015 

105 euro la quota di iscrizione 

12 le persone a vario titolo impiegate 

8,4 il livello di soddisfazione complessivo per il 

servizio nell’area educativo-didattica su una scala da 1 
a 10 
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FORMAZIONE 
Formazione 

Professionale 

 

Obiettivi 

Offrire ai GIOVANI formazione, umana e culturale, e competenze spendibili nel 

mondo del lavoro sviluppando percorsi formativi di qualità e consolidando i 

rapporti con le aziende e le scuole del territorio 

Rendere effettivo il diritto all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita (life long 

learning) sviluppando l’alta formazione anche grazie alle opportunità di 

finanziamento regionali e di riqualificazione professionale 

Sostenere la riqualificazione professionale e il reinserimento nel mondo del lavoro  

 

I principali risultati a. s. 2013/2014 
FORMAZIONE 

INIZIALE 

202 
allievi in obbligo 

formativo 

8.910  

ore di formazione 

erogate 

82%  

il tasso di successo 

formativo 

18%  

il tasso di abbandono 

122  
stage attivati in 

aziende del territorio 

di cui il 78% con 

valutazioni positive 

87% 

il livello medio di 

soddisfazione degli utenti 

per la qualità dei servizi 

nel 2013/2014 

66% 

gli allievi qualificati 

avviati in inserimenti 

lavorativi per il primo 

impiego nel 

2013/2014 

92.500 € 
importo medio a 

consuntivo 

riconosciuto dalla 

Regione 

per singolo corso 

4.266 €  

importo medio a 

consuntivo 

riconosciuto dalla 

Regione 

per singolo allievo 
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FORMAZIONE 

SUPERIORE 

72  
allievi partecipanti a 

progetti di alternanza 

scuola-lavoro 

1.040 
Ore formazione 

87% 

il tasso di successo 

formativo 

13% 
l tasso di abbandono 

86% 
il livello medio di 

soddisfazione 

13.000 € 
importo medio a 

consuntivo 

riconosciuto dalla 

Regione 

per singolo corso 

740 € 
importo medio a 

consuntivo 

riconosciuto dalla 

Regione 

per singolo allievo 

 

FORMAZIONE 

CONTINUA 
   

124 allievi 25.336 
Ore formazione 

88% 

il tasso di successo 

formativo 

12% 
l tasso di abbandono 

86% 
il livello medio di 

soddisfazione 

40.000 € 
importo medio a 

consuntivo 

riconosciuto dalla 

Regione 

per singolo corso 

8.800 € 
importo medio a 

consuntivo 

riconosciuto dalla 

Regione 

per singolo allievo 
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I nostri servizi 

Centro di Formazione Professionale Camerini – Rossi 

Sede: via Beato Pellegrino 155 a Padova, in Centro Storico della città, facilmente raggiungibile con i mezzi di 
trasporto.  

 

 

  Per saperne di più 

Attività formative  

� formazione professionale in obbligo formativo, 

con iniziative rivolte alla prevenzione e al recupero 

di situazioni di disagio e rischio di insuccesso 

scolastico 

� formazione superiore: integrazione con le scuole 

superiori, corsi di specializzazione post-qualifica 

con gli Istituti professionali di Stato 

� formazione continua: aggiornamento e 

riqualificazione per lavoratori occupati, in 

collaborazione con aziende e associazioni di 

categoria  

� formazione professionale per apprendisti in 

obbligo formativo 

� orientamento professionale, rimotivazione e 

accompagnamento al lavoro. 

Il Centro di Formazione è accreditato presso la 

Regione Veneto.  

 

Indirizzi di qualifica 
I corsi di qualifica in obbligo formativo riguardano 

diverse figure professionali: 

� operatore grafico multimediale 

� operatore all’autoriparazione (interventi su mezzi a 

benzina e diesel) 

� installatore e manutentore di impianti 

termoidraulici 

I percorsi formativi si articolano in unità formative 

finalizzate all’acquisizione di competenze relative a: 

� area dei linguaggi 

� area storico – sociale 

� area matematica 

� area scientifico-tecnologica 

� area tecnico-professionale specifica per la qualifica. 

 
 

186 allievi frequentanti i corsi nell’a. s. 2013/14  

9 corsi in obbligo formativo, fino ai 18 anni 

8.910 ore di formazione erogate  

3 corsi di formazione continua per adulti con il partner 
operativo Agorà 

7 corsi di formazione superiore con il partner operativo 
IIS Rolando da Piazzola 

900 le ore di tutoraggio per allievi in difficoltà 

25 persone impiegate, di cui 16 docenti 

93,15 € finanziati dalla Regione per ogni ora di lezione 

90% il livello medio di soddisfazione dei partecipanti ai 
corsi sulla qualità dei servizi  
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Ospitalità residenziale 
 

 

 

 
OSPITALITÀ RESIDENZIALE 

Collegi universitari 

Ospitalità temporanea 

 

Obiettivi 

Offrire un ambiente familiare e accogliente per gli OSPITI UNIVERSITARI O 

LAVORATORI e occasioni di dialogo e approfondimento su tematiche civili, sociali e 

religiose 

Accogliere PERSONE CHE HANNO BISOGNO DI CURE OSPEDALIERE E AI LORO 

FAMILIARI, offrendo loro ascolto e accompagnamento 

Promuovere la conoscenza dei servizi da parte di POTENZIALI UTENTI con 

particolare attenzione al settore turistico 

 

I principali risultati nel 2014 

73  
studenti ospiti, 

-3 dal 2013 

(secondo piano Casa 

Vinicio chiuso) 

100%  

il tasso di saturazione 

dei posti per residenze 

universitarie 

 

11.662  

presenze tra turisti e 

familiari di persone 

ricoverate in strutture 

ospedaliere, 

+15% dal 20136 

78,3%  
il tasso di saturazione 

dei posti per ospitalità 

temporanea, 

  46,16%  

Casa S.Antonio aperta 

a ottobre 2013 

2 
ore al giorno dedicate 

in media ad attività 

ricreative e  

di socializzazione 

82%  

il livello medio  

di soddisfazione  

degli ospiti per la 

qualità dei servizi 

(dato anno 2013, anno 

2014 in elaborazione) 

24.443 € 

Il fatturato medio 

mensile di Casa S. 

Caterina e S. Antonio, 

+14% dal 2013 

Avvio  

del nuovo servizio 

“Casa 

S.Antonio” con 

13 posti letto 

                                                           
6
 Ospiti Casa Caterina e Casa S.Antonio. 
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Ospitalità residenziale 

I Nostri Servizi 

Casa S. Caterina e Casa S. Antonio 

Sede: via Cesare Battisti n. 247 a 200 metri dal Polo Ospedaliero, vicinissima alla Basilica del Santo e a soli 15 
minuti a piedi dalla stazione ferroviaria.  
La Casa è nata per dare ospitalità ai parenti delle persone ricoverate negli ospedali di Padova, ma è aperta 
anche a turisti in visita alla Città. La Casa S.Antonio, avviata nell’ottobre 2013, costituisce una depandance 
della Casa S.Caterina ed è posta al numero civico 249 di via Cesare Battisti e dispone di 13 posti letto. 
 

 
 

  
Per saperne di più 

Le strutture della Casa 

La Casa è dotata di camere singole e doppie con bagno e 

da 5 minialloggi con angolo cottura (da uno o due posti 

letto) realizzati per rispondere alle esigenze collegate alle 

permanenze di lungo periodo. Gli spazi comuni 

comprendono una sala colazioni, due cucine ad uso 

comune degli ospiti, una sala tv, un locale lavanderia e un 

piccolo giardino. L’ambiente è di tipo “familiare” 

tranquillo e accogliente. La sua posizione rende Casa 

Santa Caterina l’alloggio ideale per chi ha necessità di 

risiedere per motivi personali o professionali nel centro 

storico di Padova o nei pressi del polo ospedaliero. 

 

I servizi  

• prima colazione; 

• cambio biancheria e pulizia giornaliera della 

stanza; 

• uso cucine in comune, lavanderia e stireria; 

• wi-fi gratuito nei locali a piano terra; 

• parcheggio interno (posti limitati). 

In Casa è sempre presente personale a disposizione 

degli ospiti 24 ore su 24. 

Le tariffe 

Casa S. Caterina, pur offrendo un servizio di tipo 

“alberghiero”, applica prezzi il più possibile 

contenuti garantendo comunque la qualità del 

servizio. 

Tariffe giornaliere:  

• Stanza singola min. € 31 – max € 37 

• Stanza doppia min. € 55 – max € 61 

• Stanza tripla min. € 76 – max € 84  

• Minialloggi 1 letto min € 35 – max 44 

• Minialloggi 2 letti min € 52 – max 63 

Per le lunghe permanenze, oltre le quattro 

settimane, sono previsti sconti sulle tariffe 

giornaliere. Per coloro che soggiornano a Casa S. 

Antonio è prevista una tariffa agevolata nel caso 

non usufruiscano del servizio di prima colazione e 

nel periodo estivo (luglio ed agosto). 

Gli ospiti possono anche usufruire di una tariffa 

agevolata per le consumazioni dei pasti presso le 

mense universitarie vicine convenzionate. 

 

30 ospiti in media al mese nel 2014 a Casa S.Caterina 

6 ospiti in media al mese nel 2014 a Casa S.Antonio 

46 posti letto disponibili + 13 a Casa S.Antonio 

85% gli ospiti parenti di persone in degenza 

ospedaliera 

70% gli ospiti fidelizzati 

78% il tasso di saturazione dei posti nel 2014  

97% gli ospiti che ritengono ottimo o buono il 

servizio offerto dalla struttura  



 

37 
 

OBIETTIVI E RISULTATI 

Ospitalità residenziale 

 

 

Casa Pietro Lombardo - Miglioranza 
Sede: via Beato Pellegrino n. 34/32 a Padova. La Casa ospita lavoratori e studenti universitari. 

 

 
  Per saperne di più 

Le strutture della Casa 

La Casa è dotata di camere singole, doppie e triple con 

bagno. Gli spazi comuni sono costituiti da una sala 

mensa, una sala TV, una sala studio, una sala 

computer, un locale lavanderia e un ampio giardino 

con chiostro.  

La Casa è situata vicino al centro città; ciò la rende il 

luogo ideale per chi ha la necessità di risiedere per 

motivi professionali nel centro storico di Padova o per 

motivi di studio nei pressi del polo universitario.  

In queste residenze gli ospiti hanno l’opportunità di 

avere un valido punto d’appoggio per potersi 

ambientare in una nuova città, vivere in un gruppo 

caratterizzato dalla “familiarità” anche grazie alla 

presenza della Comunità delle Suore Operaie della S. 

Casa di Nazareth, di trovare nuove amicizie e non da 

ultimo di abitare in un luogo sereno e tranquillo 

adatto allo studio come pure al ristoro dopo l’attività 

lavorativa. 

La permanenza è per periodi medio-lunghi. 

 

I servizi  

• prima colazione e cena serale; 

• uso cucina in comune; 

• uso lavanderia e stireria; 

• wi-fi gratuito; 

• utilizzo degli spazi comuni. 

 

Le tariffe  
La Casa offre un ambiente “familiare” per lavoratori e 

studenti che permangono per lunghi periodi a Padova. 

Il prezzo è pensato su base mensile pur prevedendo 

anche delle tariffe giornaliere per le ospitalità di breve 

durata nel periodo estivo.  

Tariffe mensili per studenti 

• Stanza singola min. € 525 – max € 605 

• Stanza doppia min. € 450 – max € 530 

• Stanza tripla min. € 400 – max € 480 

Tariffe mensili per lavoratori  

• Stanza singola min. € 620 – max € 697 

• Stanza doppia min. € 530 – max € 565 

• Stanza tripla min. € 480 – max € 495 

 

29 studenti e 6 lavoratori ospiti nel 2014 

21 clienti fidelizzati, di cui 16 studenti e 6 lavoratori 

36 posti letto disponibili 

97% il tasso di saturazione dei posti 

3 riunioni periodiche per creare momenti “familiari” 

90% il grado di partecipazione degli ospiti alle 

iniziative 

78% gli ospiti che ritengono ottimo o buono il 

servizio offerto dalla struttura (dato anno 2013) 
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OBIETTIVI E RISULTATI 

Ospitalità residenziale 

 
 

Casa Vanzo 
Sede: Via S. Maria in Vanzo al n. 32/a, Padova 
Struttura residenziale per studenti universitari e lavoratori, all’interno di Città Giardino, vicinissima ai luoghi 
di maggiore interesse religioso e a pochi metri da Prato della Valle, è ben servizta di collegamenti con mezzi 
pubblici alle sedi dell’Università. 
 

 
 
 

  Per saperne di più 

Le strutture della Casa 

Casa Vanzo offre minialloggi con angolo cottura 

destinati preferibilmente ai lavoratori, mentre per gli 

studenti universitari offre stanze all’interno dei nuclei 

abitativi, ognuno completo di cucina e soggiorno 

(nella struttura sono presenti 5 nuclei). Gli spazi 

comuni sono costituiti da una sala studio, una 

biblioteca, una sala TV, un locale lavanderia e un 

ampio giardino. I minialloggi assicurano ai lavoratori 

tranquillità e privacy. 

Nella Casa è presente una piccola comunità della 

Congregazione delle Suore di San Francesco di Sales 

che assicurano un clima “familiare” caratterizzato da 

serenità e tranquillità. 

 

I servizi  

• uso cucina; 

• uso lavanderia e stireria; 

• internet ADSL; 

• utilizzo degli spazi comuni. 

Le tariffe 

Casa Vanzo offre un ambiente “familiare” per lavoratori 

e studenti che permangono per lunghi periodi a 

Padova. Il prezzo è pensato su base mensile pur 

prevedendo anche delle tariffe giornaliere per 

l’ospitalità di breve durata nel periodo estivo.  

Tariffe mensili per studenti 

• Stanza singola min. € 505 – max € 526 

• Stanza doppia min. € 423 – max € 452 

Tariffe mensili minialloggi per lavoratori 

• Minialloggio 1 letto € 690  

• Minialloggio 2 letti € 930  

 

 

32 studenti e 11 lavoratori ospiti nell’anno 2014 

17 clienti fidelizzati, di cui 11 studenti e 6 lavoratori 

45 posti letto disponibili 

85,5% il tasso di saturazione dei posti 

4 riunioni periodiche per creare momenti “familiari” 

90% il grado di partecipazione degli ospiti alle 
iniziative 

68% gli ospiti che ritengono ottimo o buono il 
servizio offerto dalla struttura (dato anno 2013) 
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OBIETTIVI E RISULTATI 

Ospitalità residenziale 

 

Casa Vinicio Dalla Vecchia 
Sede: via Beato Pellegrino al n.36, Padova. 
Il Collegio Universitario maschile Casa Vinicio Dalla Vecchia è una struttura residenziale per studenti 
universitari, vicina alle sedi delle facoltà universitarie e alla stazione ferroviaria. 

 
 

  Per saperne di più 

Le strutture della Casa 

Casa Vinicio Dalla Vecchia offre un ambiente 

“familiare” per studenti che permangono per lunghi 

periodi a Padova.  

La Casa è dotata di camere singole e doppie con 

bagno. Gli spazi comuni sono costituiti da una sala 

mensa, una sala TV, una sala studio-computer e un 

piccolo giardino. La sua posizione, vicino al centro 

della città, rende Casa Vinicio Dalla Vecchia il luogo 

ideale per chi ha necessità di risiedere per motivi di 

studio nei pressi del polo universitario. In questa 

residenza gli ospiti hanno l’opportunità di avere un 

valido punto d’appoggio per potersi ambientare in 

una nuova città, vivere in un gruppo caratterizzato 

dalla “familiarità”, di trovare nuove amicizie e non da 

ultimo di abitare in un luogo sereno e tranquillo 

adatto allo studio. 

 

I servizi  

• prima colazione e cena serale; 

• uso cucina comune; 

• internet adsl con cavo e wi-fi; 

• utilizzo degli spazi comuni. 

           

          Le tariffe 

Il prezzo è stabilito su base mensile pur prevedendo 

anche tariffe giornaliere per ospitalità di breve durata nel 

periodo estivo.  

Tariffe mensili per studenti 

• Stanza singola min. € 525 – max € 605 

• Stanza doppia min. € 450 – max € 530 

La quotidianità nei Collegi Irpea 

La vita all’interno dei Collegi si svolge come all’interno 

di una famiglia. Nel corso dell’anno vengono 

organizzate, solitamente con cadenza bimestrale, 

“riunioni di famiglia” dove ognuno degli ospiti può 

esporre richieste, dare informazioni utili al gruppo, 

proporre iniziative, riportare difficoltà riscontrate, ecc. 

Sulla base di quanto emerso si propongono quindi 

iniziative a cui l’ospite partecipa attivamente. In 

occasione di Natale e Pasqua si tengono anche uno o 

due momenti religiosi dedicati. La Comunità delle 

Suore offre a ogni ospite la possibilità di un supporto di 

tipo individuale. 

Attività anno 2013/2014  

Casa Lombardo e Vinicio Dalla Vecchia: corso di training 

autogeno, coro di natale. 

Casa Vanzo: ciclo di film proposto dagli studenti. 

12 studenti e 2 lavoratori ospiti nel 2014  

100% il tasso di saturazione dei posti disponibili 

 3 riunioni periodiche per creare momenti 

“familiari” 

83% gli ospiti che ritengono il servizio offerto 

dalla struttura ottimo o buono (dato anno 2013) 
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PROSPETTIVE 

PER IL 2015 

 
 

Indicazioni dai primi mesi del 2015 

Si evidenziano alcuni fatti, manifestatisi nei primi mesi del 2015, di importante rilievo per la gestione dei 

servizi e delle attività nell’esercizio in corso. 

� È stato presentato al pubblico il progetto “Un tetto per la Comunità”, che prevede la realizzazione 

di “Ca’ Solare”, un investimento ambizioso che permetterà ai disabili adulti di vivere in maniera 

autonoma la propria vita, attraverso forme di residenzialità assistite e attività lavorative che li 

coinvolgeranno in prima persona. A supporto di questo progetto si innesta la prima campagna di 

fundraising attivata dalla Fondazione. 

 

 

 

 

 

� È stato avviato un piano di potenziamento dei servizi residenziali per disabili presso la sede centrale 

con la messa in funzione di 3 nuovi posti per accoglienze programmate e ricoveri di sollievo per 

brevi periodi. 

� È stata conseguita l’autorizzazione all’esercizio di “Casa Tescari” a Vigodarzere, (nel territorio di 

competenza dell’ULSS 15) per una nuova comunità alloggio per disabili, che permette di accogliere 

da subito ospiti a pagamento nelle more del conseguimento dell’accreditamento regionale; per 

l’utilizzo della struttura si è dichiarata interessata anche l’ULSS 16. 

� Si è provveduto ad una rilevante modifica di statuto che ha lo scopo di: 

• revisionare la governance della Fondazione per contenere i costi e rendere maggiormente snelli 
i processi decisionali; 

• ammodernare e semplificare la gestione interne, con particolare riferimento al ciclo di gestione 
del bilancio; 

• adeguare l’oggetto sociale al mutamento del contesto sociale e normativa degli ambiti di 
attività sui cui già opera la Fondazione. 

 

 


